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Congressi di selvicoltura e protezione delle foreste: tre tappe di 
fondamentale importanza

• 1998 Venezia: affrontare le emergenze del momento facendo 
riferimento all’esperienza accumulata dai maestri pionieri

• 2008 Taormina: necessità di un approccio aperto ad altre
discipline e all’innovazione tecnologica

• 2018 Torino: rivisitazione dei punti cardinali della disciplina in 
relazione ai cambiamenti globali
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Malattie emergenti delle piante anno 2018



Prime segnalazioni di nuove malattie delle piante 2010-2015
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In un pianeta sempre più caldo gli organismi si 

spostano verso i poli di 7.6 chilometri all’anno
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Piante vive
57%

Corteccia 7%
Sconosciuto

12%
Talee
4%

Semi

Legno 10%

1%

Suolo 9%

90.000 tonnellate di 

piante vive (400 milioni 

di $) arrivano ogni anno 

in Europa da più di 80 

paesi in 5 continenti



- Diagnosi specifiche e accurate
- Riduzione dei costi

- Rapido riconoscimento dei patogeni, 
- Riduzione rischi per coltivazioni e 

ecosistemi naturali dati da patogeni noti e 
introdotti

Le innovazioni tecnologiche: analisi molecolari rapide per patogeni e fitofagi



Importanza del monitoraggio nelle serie storiche di dati
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Oggi 2050

Disponibilità di modelli previsionali



Da Garbelotto & Gonthier 2013, Annu. Rev. Phytopathol.

La specie nordamericana H. irregulare introdotta nel 

1944 in alcune pinete costiere del Lazio

H. irregulare inclusa nella lista A2 EPPO

Specie invasive e ibridazione: Heterobasidion annosum s.l.



Circa il 25% dei genotipi di Heterobasidion nella zona di invasione di H. 

irregulare in Italia sono il risultato di ibridazione tra la specie invasiva H. 

irregulare e la specie nativa H. annosum

Le conseguenze di tale ibridazione sono al momento ignote
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Foto Thomas Jung
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Vicarianza di specie 

indigene (non 

aggressive) ed esotiche 

(aggressive)

Olmo e grafiosi
Cipresso e 

cancro

Pino e nematode

Specie invasive e nuove associazioni alla base di pandemie



Disturbi e scolitidi: cosa ci aspettiamo da Vaia



Riflessioni per il prossimo decennio

• investire nella ricerca e in particolare sugli aspetti diagnostici, 
ecologici e previsionali finalizzati alla valutazione dei rischi 
associati alle specie emergenti

• promuovere forme di sinergia tra il mondo della ricerca, i 
servizi forestali e fitosanitari, i gestori dei boschi e i portatori 
di interesse

• migliorare la comunicazione con la società in generale per 
renderla consapevole dei rischi associati alle specie 
emergenti e invasive

• formare le nuove generazioni alla prevenzione e gestione 
delle emergenze associate al cambiamento globale
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